
■ La partita tra FeralpiSalò ed Al-
binoLeffe non è finita al 93’ di do-
menica. In quel momento - anzi,
tre minuti prima, al gol vittoria di
Ceccarelli - la vera sfida è iniziata. E
si giocherà a distanza, in sei città
delnord Italia.Assieme aSalò e Ber-
gamo, ci sono Busto Arsizio, Reg-
gio Emilia, Pavia e Lumezzane.
Gli Scienza-boys han-
no 32 punti e sono deci-
mi, ibergamaschi occu-
pano con 35 punti il no-
no posto, e sono in zo-
na play off nel girone A
di LegaPro 1. Alla fine
della regular season
mancano quattro parti-
te. Quaranta giorni al 4
maggio. Tre punti di di-
stanza. I leoni del Gar-
da e i celesti giocano
duegare in casa e altret-
tante fuori. La sfida è ad
inseguimento. Per sor-
passare l’Albino, la FeralpiSalò de-
ve sbagliare pochissimo. Anche
perché il giochino potrebbe finire
molto presto. È una sorta di roulet-
te russa: un ko in concomitanza
con una vittoria seriana riallarga la
forbice e tanti saluti. La volata fina-
le inizia tra due settimane. Questa
domenica il campionato è in pau-
sa.
6 aprile La FeralpiSalò ospita il
San Marino, mentre l’AlbinoLeffe
va a Pavia. Un turnopotenzialmen-
te agevole per entrambe le squa-
dre. Il Titano era ultimo fino all’al-
troieri. Poi la vittoria, piuttosto cla-
morosa, contro la capolista Entel-
la. C’è da sperare che si sia trattato
diun episodiosporadico: il San Ma-
rinoèformazione giovane, inesper-
ta e nonscoppia di giocatori di qua-
lità. A Pavia l’Albino incontra inve-
ce la novella ultima della classe,
che può quanto meno tentare di
far valere il fattore campo.
13 aprile I gardesani viaggiano a

Busto Arsizio, dove l’altroieri il Lu-
mezzane non è riuscito ad andare
oltre lo 0-0. La Pro Patria ha alcune
buone individualità (il migliore è
l’ex Brescia Serafini, occhio pure a
Siega), ma non si può definire una
corazzata. E, terzultima a quota 25,
non ha più obiettivi per cui gioca-
re. La squadra di Gustinetti ospita

invece la Carrarese
dell’ex allenatore della
FeralpiSalò Remondi-
na. Team che nel girone
di ritorno, in seguito a
un buon mercato di ri-
parazione, ha fatto otti-
me cose, riscattando
una prima parte di cam-
pionato veramente
scialba.
27 aprile Qui è tosta.
Leonarduzzi e compa-
gni se la vedono in casa
controilSavona,chesta-
rà lottando per conqui-

stareuno dei posti migliori nella zo-
na play off (oggi è quinta con il
Südtirol a quota 40). L’AlbinoLeffe
va invece a Lumezzane. I valgobbi-
ni, con il pareggio di domenica, si
sono definitivamente «chiamati
fuori» dalla lotta play off. L’ultima
domenica di aprile lotteranno solo
per dare dignità al loro torneo e per
congedarsi nel migliore dei modi
dal pubblico del Saleri prima della
trasferta di Savona.

4 maggio La FeralpiSalò fa visita
alla Reggiana. Che dovrebbe, pro-
prio come il Lume, essere fuori dai
giochi play off. Ma resta una squa-
dra di blasone. I seriani giocano in-
vece in casa contro l’Unione Vene-
zia in una sfida ad alta tensione.
Già, perché proprio i lagunari sono
il «terzo incomodo» di questo duel-
lo a distanza. Oggi hanno 37 punti,
due in più dell’AlbinoLeffe, cinque

inpiùdellaFeralpiSalò.Epotrebbe-
ro venire risucchiati nella sfida tra
il 9° e il 10° posto (devono incontra-
re anche Como e Cremonese). In
quest’ottica, andrebbe considera-
toche la FeralpiSalò, in caso di arri-
vo «a tre», avrebbe tutti gli scontri
diretti a favore: pareggio e vittoria
con i bergamaschi, doppia vittoria
con i veneti.

Daniele Ardenghi

SALÒ Vendetta servita. Il portiere della
FeralpiSalò Paolo Branduani ha vissuto
la domenica delle rivincite: dopo gli er-
rori commessi contro il Südtirol, l’estre-
mo difensore verdeblù è risultato tra i
migliori nella sfida contro l’AlbinoLef-
fe, squadra che a metà dello scorso an-
no lo aveva scaricato, confinandolo ai
margini della rosa.
«Questa per me è una bella rivincita -
commenta con soddisfazione il portie-
re milanese -, dopo due belle stagioni
sul Garda, nell’estate 2012 ero tornato
alla base, ma non sono mai nemmeno
preso in considerazione. Partito come
terzo portiere alle
spalle di Offredi e
Amadori, e non
ho mai avuto
un’occasione per
giocare. Ho vissu-
to male quel peri-
odo, perché da
parte della socie-
tà celeste ci sono
stati comporta-
menti che non ho
mai capito. Ho
continuato a lavo-
rare con impegno
senza alzare la vo-
ce, ma ho visto solo la tribuna».
Tornato alla FeralpiSalò, Branduani do-
menica è stato infatti protagonista di
un’ottima gara.
«Per me quella con l’AlbinoLeffe era
una partita particolare e ci tenevo a far
bene. Sono riuscito a respingere un cal-
cio di rigore al mio amico Pesenti: l’ha
battuto come all’andata, ma stavolta mi
sono tuffato dalla parte giusta. Poi ho
fatto tre parate decisive: sono contento
perché ho dato il mio contributo per la
vittoria. A fine gara ero felicissimo e se
devo essere sincero mi ha fatto piacere
fare lo sgambetto al direttore sportivo
celeste, Aladino Valoti. Un po’ meno ai
miei ex compagni, con i quali ho mante-
nuto un ottimo rapporto».

Enrico Passerini

■ Non c’è una scuola di
portieri del Lumezzane.
Ma c’è un preparatore in
grado di far crescere
ulteriormente i numeri
uno che passano sotto le
sue cure. Anche uno
esperto come Gazzoli, un
passato tra A e B, ebbe
parole lusinghiere per
Nadir Brocchi.
Il bergamasco Alberto
Brignoli, per esempio, già
a Montichiari aveva fatto
vedere di avere grandi
doti, ma dopo essere
passato da Lumezzane è
diventato un numero uno
da serie B. E, chissà,
anche da massima serie,
in futuro.
Brocchi è un valore
aggiunto per il
Lumezzane: lo testimonia
la preparazione di Dalle
Vedove, uscito dalla
panchina; lo testimonia la
stagione di Bason. E
pensare che Davide
Nicola avrebbe voluto
averlo nel suo staff al
Livorno...

LegaPro 1 Feralpi, caccia ai celesti
Gli ultimi quattro turni di campionato saranno una lunga battaglia a distanza
contro l’AlbinoLeffe appena sconfitto che occupa l’ultimo posto per i play off

Ceccarelli, il gol più bello della domenica

RODENGO SAIANO Nel gi-
rone E di Prima categoria, a
sei turni dal termine il Roden-
go Saiano ha 4 punti di sulla
prima inseguitrice, il Casaz-
za, e vede da vicino il salto in
Promozione. Merito di un or-
ganico che è stato adeguata-
mente rinforzato anche nel
mercato di riparazione, ma -
alla faccia di chi sostiene che
un allenatore vale l’altro - an-
che del tecnico Ferdinando
Bruno, come si evince
dall’analisi della gara con
l’Ome di domenica scorsa.
Il Rodengo infatti era andato
sotto al 14’ della ripresa e al
23’ Bruno, con scelta corag-
giosa, ha effettuato i tre cam-
bi a sua disposizione, modifi-
cando il reparto offensivo. Ed
isuoi hannoiniziatola rimon-
ta, che si è concretizzata con
due reti nel finale (44’ e 48’)
che hanno ribaltato il risulta-
to consolidando il primato.
Ha capito il momento per
cambiare faccia al match?
«Diciamo che sono stato for-
tunato - risponde Bruno -: i
cambi erano stati preparati
nell’intervallo, dato che nel
primo tempo, nel quale pure
avevamocreato qualche buo-
na occasione, non eravamo
stati incisivi. Così ho effettua-
to i cambi: è andata bene e,
trovato il gol del pareggio,

non ci siamo accontentati fi-
noatrovareilgoldel2-1.Èsta-
ta la vittoria della volontà».
E delle scelte tecniche... «Ho
la fortuna di avere in rosa cin-
que attaccanti di valore e
quelli che scelgo di volta in
volta lo confermano. È già
successo altre volte e sempre
i subentrati mi hanno regala-
to soddisfazioni».
Lo vincete il campionato? «Ci
proviamo, anche se il calen-
dariocipropone ancorascon-
tri ad alto rischio, ad iniziare
da quello di domenica a Caz-
zago, contro una squadra te-
mibile, in cerca di riscatto do-
po le ultime due sconfitte».

Giorgio Fontana
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■ Scocca il 90’ di AlbinoLeffe-FeralpiSalò: Tommaso Ceccarelli con
uno splendido sinistro manda la sfera all’incrocio. È il gol che riapre il
campionato dei salodiani, il migliore tra quelli segnati domenica scorsa
secondo la trasmissione di SkySport 24 «Matti da LegaPro».

Branduani felice:
«Per me la vittoria
è una rivincita
contro i seriani»

Paolo Branduani

LUMEZZANE Dopo lo spez-
zone di gara giocato il Vicen-
za per l’infortunio alla spalla
diBason, quello con la Pro Pa-
tria è stato l’esordio da titola-
re per Raffaele Dalle Vedove.
Ilportiere di Pordenone(clas-
se ’94) si è disimpegnato mol-
to bene salvando il Lumezza-
nedalla capitolazione soprat-
tutto nella fase centrale della
ripresa: «Sono contento della
mia prova e di essermi fatto
trovare pronto. L’intervento
più impegnativo è stato quel-
lo con i piedi a metà ripresa,
per il resto è stata, direi, ordi-
naria amministrazione».
Come si è trovato al primo ve-
ro impatto con il campo do-
po le tante panchine? «È un
po’ il destino dei portieri: in
genere uno è il titolare, l’altro
si accomoda sempre in pan-
china. Quest’anno è toccato
a me, anche perché Bason si è
sempre dimostrato all’altez-
za. Domenica ho avuto qual-
che titubanza per l’emozione
dell’esordio, ma poi mi sono
ripreso ed è andata bene».
Primadi Vicenza, Dalle Vedo-
ve aveva disputato soltanto
un’altra gara ufficiale, quella
di Coppa Italia con la Pro Ver-
celli. «Purtroppo siamo usciti
subito, altrimenti avrei avuto
qualche occasione in più.
Ora spero di far bene in que-

sto finale di campionato e di
meritarmi la fiducia della so-
cietà che ha creduto in me».
Dalle Vedove è un prodotto
del vivaio Inter. A soli 14 anni
si è trasferito armi e bagagli a
Milano per iniziare il percor-
so nelle giovanili nerazzurre:
«Ho fatto tutta la trafila, dai
Giovanissimi alla Primavera,
e ho avuto la fortuna di poter-
mi allenare a fianco di cam-
pioni come Julio Cesar, Han-
danovic, Castellazzi. Per me è
stata una grande scuola».
A Lumezzane pensava di po-
ter trovare più spazio? «Io ce
l’ho sempre messa tutta in al-
lenamento, adesso è arrivato
ilmio momentoe vorrei sfrut-

tarlo al massimo».
Peccatosolo che il campiona-
toperilLumezzaneabbiaper-
so un po’ di significato, ancor
più dopo il pari di Busto Arsi-
zio: «Era forse l’ultima occa-
sione per tornare in corsa per
i play off. Per quel che abbia-
mo costruito,avremmo meri-
tato di più, ma per una ragio-
ne o per l’altra non siamo riu-
sciti a segnare».
Ora la sosta, poi la gara inter-
nacon la Reggiana.«L’obietti-
vo è di fare il meglio possibile
nellequattro partiteche man-
cano; quanto al mio futuro,
sono in comproprietà con
l’Inter, vedremo a luglio».

Sergio Cassamali

Dalle Vedove, un altro numero 1 per il Lume
«Contento della prima da titolare: a Busto soltanto un intervento difficile»

Una bella, tempestiva ed efficace uscita di Dalle Vedove a Busto

IL PERSONAGGIO
Nadir Brocchi
un preparatore
da serie A
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